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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per Adorarlo”
Perdono e Fede

G. Ci siamo ritrovati qui. Nessuno di noi è qui per caso. 

Questo tempo, è un tempo preziosissimo. Non dobbiamo aspettarne un altro, ma dobbiamo saperlo vivere intensamente e credere fortemente che Cristo è risorto e ci apre le porte del Suo Regno.

Il Regno di Dio è vicino, perché è già dentro di noi. Gesù è morto per noi, è risorto e dobbiamo farlo risorgere nei nostri cuori per dare una svolta alla nostra vita. 

Gesù ci chiama alla conversione ma ciò è un invito ad andare oltre il modo di ragionare umano, oltre l'egoismo, l’egocentrismo che è l’essenza del peccato umano. 

L'invito di Gesù è chiaro: abbattete i confini troppo ristretti, “gettatevi” nel Vangelo, abbandonatevi alla bella notizia. L'uomo è posto di fronte alla scelta: o fidarsi del suo modo di vivere, di vedere le cose, o fidarsi del Signore!

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen

Canto

Tutti
INSEGNAMI A PREGARE
Spirito Santo, 
vieni in aiuto 
della mia debolezza 
e insegnami a pregare.

Senza di te, 
Spirito del Padre,
non so che cosa devo chiedere, 
né come chiederlo. 

Ma tu stesso 
vieni in mio soccorso 
e preghi il Padre per me, 
con sospiri che nessuna parola, 
può esprimere.

O Spirito di Dio, 
tu conosci il mio cuore: 
prega per me 
come il Padre vuole.

O Spirito Santo, 
vieni in aiuto 
alla mia debolezza e insegnami a pregare. Amen.

S. «A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!»
1L. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
S. Gesù, la sera del giorno della sua risurrezione quando comparendo agli apostoli nel Cenacolo ha detto: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”, affida loro il mandato di rimettere i peccati. A chi lo affida? Ai soli discepoli e ai suoi successori oppure a tutta la comunità? Tutta la comunità dei credenti è destinataria del mandato, perché il perdono, dato e ricevuto, è l’esperienza più concreta della risurrezione…

Il sacramento della Confessione è stato dunque istituito da Cristo, lo ha voluto Lui!
E così è sempre stato fin dall’inizio della Chiesa.

Non come molti che pensano di confessare i loro peccati direttamente a Gesù, ritenendo di non avere bisogno del sacerdote.

Non è facile per gli Apostoli credere in qualcosa che va razionalmente contro corrente.
D'altra parte sono uomini semplici, senza nessuna istruzione; Gesù deve usare argomenti concreti per togliere i loro dubbi.

“Abbiamo visto”: dicono i discepoli… Tommaso, che non era con loro, crede che tutti abbiano avuto una visione. Solo lui, pensa, può svelare l’inganno!! Bisogna toccare con mano. Quanti “Tommaso”tra di noi… Come lui, anche noi spesso non crediamo sul serio alla Parola che ci viene annunciata… 

“Otto giorni dopo”: ancora domenica… Gesù è nuovamente in mezzo ai suoi! Tommaso incontra finalmente Gesù e lo fa nella comunità riunita nel giorno del Signore. È questa esperienza che vince tutte le resistenze di Tommaso e lo porta a riconoscere il suo Signore e il suo Dio e senza nemmeno toccare i segni dei chiodi. 
Beato è colui che crede senza vedere, beato è colui che sperimenta la presenza viva del Risorto.
Tutti: 

Dio di bontà, rinnovi in Cristo tutte le cose, fa' che anche senza vedere crediamo nel Tuo Figlio Risorto e donaci di gustare la dolcezza del Tuo perdono.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di gioia, di giustizia, di pace e di Amore.
Amen!

Adorazione silenziosa e Canto meditativo
1L. PREGHIERA PER OTTENERE LA GRAZIA DI COMPIERE LE OPERE DI MISERICORDIA VERSO IL PROSSIMO
Desidero trasformarmi tutta nella tua Misericordia ed essere riflesso vivo di Te, o Signore. Che il più grande attributo di Dio, cioè la sua incommensurabile Misericordia, giunga al mio prossimo attraverso il mio cuore e la mia anima.
Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.
Aiutami a far sì che il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori e ai gemiti del mio prossimo.
Aiutami, o Signore, a far sì che la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono.
Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che io sappia fare unicamente del bene al prossimo e prenda su di me i lavori più pesanti e penosi.
Aiutami a far sì che i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. Il mio vero riposo sta nella disponibilità verso il prossimo.
Aiutami, o Signore, a far sì che il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo.
A nessuno rifiuterò il mio cuore. Mi comporterò sinceramente anche con coloro di cui so che abuseranno della mia bontà, mentre io mi rifugerò nel misericordiosissimo Cuore di Gesù.
Non parlerò delle mie sofferenze. 
Alberghi in me la tua Misericordia, o mio Signore.
O Gesù mio, trasformami in Te stesso, poiché Tu puoi fare tutto. 
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
Tutti
ATTO DI RINUNCIA AL PECCATO
Gesù, ti dono tutti i miei peccati, dalla mia infanzia fino al giorno d’oggi.

Mi dispiace Gesù di aver peccato così tante volte e di aver offeso Dio.

Tu sai che io sono debole e peccatore.

Mi pento sinceramente di tutti i miei peccati.

Eccomi davanti a te, rinuncio ad ogni peccato, ad ogni pensiero negativo, soprattutto alle cattive parole e alle opere.

Rinuncio ad ogni mancanza di fede e ad ogni mormorazione.

Tu che solo conosci la profondità del cuore e delle intenzioni degli uomini, concedici di rimediare ai nostri errori, salva le nostre anime e ammettici nel regno dei beati. Amen.
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
Tutti
AUMENTA LA MIA FEDE
Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.
Sono molte le cose che non comprendo: gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco… Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua presenza, sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché Tu sei un Dio fedele e buono. Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.
Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere; aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te che sei Amore senza fine. Donami il Tuo Spirito, perché illumini la mia mente; svelami la Tua volontà e fa’ che nella mia vita cammini sempre al Tuo fianco: da Te sorretto, da Te guidato, da Te amato. Amen.
Canto
Padre Nostro

PREGHIERA DEI FEDELI

G. In occasione della festa della Divina Misericordia preghiamo il Signore affinché ci conceda il suo perdono e una fede solida. Preghiamo insieme dicendo:

Donaci Signore la tua Misericordia

S. Signore Gesù, i tuoi discepoli annunciano all’incredulo Tommaso la loro scoperta.

I genitori, i catechisti, gli animatori e quanti si mettono a servizio dei più giovani, educhino alla fede in Dio e all’amore per il prossimo. Noi ti preghiamo.

Spesso siamo noi per primi, cristiani battezzati, a non credere pienamente in ciò che siamo, in quello che facciamo, nell’annuncio di Cristo, diventando agli occhi di chi non crede l’ennesima ferita aperta di una Chiesa nella quale poter affondare il dito nella piaga: donaci il conforto dello Spirito per diventare testimoni credibili. Noi ti preghiamo

La pace nasce dal perdono ed è per questo che il primo mandato conferito agli apostoli è stato quello di rimettere i peccati nel suo nome. Forse anche per noi, che a volte fatichiamo a credere, il sacramento della riconciliazione può ristabilire il giusto rapporto di amicizia con Dio: aiutaci ad abbandonarci con fiducia al tuo amore di padre. Noi ti preghiamo 

“Pace a voi”, Gesù si presenta con un messaggio di riconciliazione e di pace. Nella messa il sacerdote invoca per l’assemblea la pace di Cristo, alla quale fa seguito il nostro cordiale gesto di stringerci la mano. Spesso però questa pace rimane segregata nelle mura della chiesa perché, appena usciamo, siamo nuovamente in lotta con il mondo, con le nostre faccende, con i nostri litigi. In fondo anche nella realizzazione di questa pace crediamo poco, somigliando al buon Tommaso: aiutaci a portare nella nostra vita la pace attraverso gesti concreti di solidarietà e amicizia. Noi ti preghiamo

Le ferite e le piaghe che Gesù mostra a Tommaso perché creda, sono le stesse presenti nella sofferenza, nel dolore dell’uomo di ogni tempo che Cristo invita a toccare, per scorgere in esse la Sua Passione, la Sua presenza: fai che le ferite dell’uomo risveglino la nostra vocazione divina di battezzati, facendoci diventare le bende che le fasciano e le leniscono, lasciando che Cristo sani le nostre paure, i dubbi, le incertezze con la sua risurrezione. Noi ti preghiamo
Benedizione Eucaristica

Canto Finale

